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Incontro a Roma promosso dalla FILS j Conferenza stampa | Il regista Sergio Corbucci alle prese col romanzo di Veraldi 

La crisi dello spettacolo Bob Wilson in 
può essere risolta solo 

Un film dalla «Mazzetta» 

con un impegno unitario 
Presenti esponenti di CGIL-CISL-UIL - Adesione di asso­
ciazioni e personalità della- cultura - Richiesto ai parti­
ti di inserire nel programma di governo leggi di riforma 

bianco e nero j pensando a Humphrey Bogart 

ROMA — Si è svolto ieri ma t 
t ina al c inema Capran iohe t ta . 
l ' annuncia to incontro fra p a r 
tili e s indacat i , promosso dal 
la FLS ( F e d e r a / i o n e L a \ o 
r a i o n dello Spettacolo) sui 
problemi della crisi "onera le 
che investe i vari .settori 

Otello Angeli, segre ta r io 
della FILS. ha introdotto i 
lavor i , sp iegando i propositi 
de l l ' incontro . Ossia chiedere 
a i par t i t i , impegnal i nelle 
t r a t t a t i ve per la formazione 
del nuovo governo, una assi 
cu i az ione formale di inserì 
mento nel p r o g r a m m a , che si 
va concordando, dei problemi 
specifici dello spet tacolo. Pe r 
la Confedera / ione uni tar ia 
C ( ; i I . C l S L i ; i I , . ha preso la 
paro la il segre ta r io confede 
r a l e Ciancag lmi . il calale ha 
messo in t 'v iden/a l ' importan­
za della eu ' t u ra e de l l ' a r te in 
ques ta fase politica che il no 
s t ro paese sta a t t r a v e r s a n d o . 
i K" auspicabi le una r ivaluta­
zione dei servi/.i non necessa­
r i . \ o lu t t ua r i — ha det to — 
propr io per c o m p e n s a r e le ri 
s t re t t ezze economiche e i *-a 
orifici che s a r e m o costret t i 
ad a f f ron ta re . Bisogna socia­
l izza te un patr imonio, a p p a n 
Maggio di pochi, pe r indicare 
una nuova qual i tà della vita. 
nuovi valori , ma sopra t tu t to 
p e r ga ran t i i e una continuità 
t r a t empo di lavoro e t empo 
l ibero ». 

« I-a responsabi l i tà del caos 
« t ina ie è da a t t r ibu i re — sem 
pre secondo Ciancaglmi — ad 
una pol i t ic i se t tor ia le e a ca­
r a t t e r e assisten/. iale, e alla 
mancanza di un rappor to or 
ganico t ra scuola, univers i tà . 
mondo del lavoro *. 

Ciancaglmi è pas sa to poi 
ad e lencare , se t tore pe r set­
tore . le deficienze esistenti 
Così. in c ampo c inemntogra 
fico egli ha evidenziato co 
me la produzione sia passa­
ta dai 232 film del 107(1 
ai H>8 del 1!)77. reni 
strancio inoltre una notevole 
a b b a s s a m e n t o del livello qua 
litatiwi In campo t ea t r a l e o 
musica le , poi, si continua a 
l a m e n t a r e il profondo divar io 
t e r r i to r ia le t ra Nord e Sud, 
nonché la r ad ica le m a n c a n z a 
di spazi cul tura l i . 

P e r quan to r iguarda la RAI-
TV. quindi, il d isordine è da 
a t t r ibui rs i alla mancanza di 
r ego lamen ta / ione delle TV 
pr iva te ( a t tua lmente 270 s p a r 
se in tu t ta I t a l i a ) . In conclu­
sione. il s eg re t a r io della 
C C I L C I S M ' I L ha r i levato 
che non è più tempo di prov­
vedimenti parzia l i , poiché so 
no necessa r i e leggi o rgan iche 
per ogni singolo r a m o dello 
spet tacolo . Deve e s se re so 
p ra t tu t to app l ica ta , in questa 
prospet t iva , la legge 3H2 sul 
decen t r amen to , che a n c h e in 
c a m p o cu l tu ra le è in g rado 

fin breve1 

Tre film italiani a Berlino 
H O M A - La fine del mondo nel nostro solito letto in una 
notte piena ili pioggia di Lina Wertmuel le t - e Cu culto chiuso 
di G i u l i a n o Montatelo sono 1 ì i lm i ta l i an i che p a r t e c i p e r a n n o 
in concorso al pross imo fest ival di Ber l ino m p r o g r a m m a 
da l '22 febbra io a l 5 marzo . Un te rzo film i t a l i ano fi prefetto 
ili feiro di P a s q u a l e S q u i t i e n pa r t e c ipe r à nel la sezione 
« Pro iez ioni special i ». 

O l t r e a l le d u e sezioni m e n z i o n a t e il Fes t iva l di Ber l ino 
h a q u e s t ' a n n o in p r o g r a m m a , t r a l 'a l t ro , u n a rassegna di film 
tedesch i Vietati d u r a n t e il T e r z o Ketch e un omagg io a Mar­
lene Die t r i ch . 

Ingmar Bergman ha vinto al « Fest » 
B E L G R A D O — Il film L'uovo del serpente di I n g m a r Berg­
m a n . è s t a t o de f in i to la migl iore ope ra p r e s e n t a t a a l l ' o t t avo 
Fes t i va ! I n t e r n a z i o n a l e del C i n e m a di Be lg rado ( F e s t ) s ia 
da l l a c r i t i ca jugos lava c h e da l q u o t i d i a n o Novosti c h e gli 
h a a t t r i b u i t o il « Sigil lo d 'oro ». 

I n o l t r e la r iv i s ta c i n e m a t o g r a f i c a Film h a a t t r i b u i t o 
le « M a s c h e r e d 'o ro » a R o m y S e h n e i d e r e a Rol>ert De Niro 
per le loro i t e rp re t az ion i . r i s p e t t i v a m e n t e , in Ritratto di 
gruppo con signora d i A l e k s a n d r Pe t rov ic e in New VorA; 
New York » d i M a r t i n Scorsese . 

Vanessa Redgrave con Schlesinger 
L O S A N G E L E S — Altro film per Vanessa Redgrave . Dopo 
a v e r i n t e r p r e t a t o ins ieme a J a n e F o n d a Julia, l ' a t t r i ce inglese 
g i r e r à a f ianco di R i c h a r d G c r e Yanks. u n a s to r ia d ' a m o r e 
sui r a p p o r t i t r a i so ldat i a m e r i c a n i e le d o n n e inglesi nel la 
s e c o n d a g u e r r a mond ia l e . Il film c h e inizierà in apr i le , s a r à 
d i r e t t o da J o h n Sch les inger . 

di de lega re al le Regioni e agli 
Ent i locali il po tere di legife 
r a r e m ma te r i a . Pe r il PSI , è 
in tervenuto Mario Colangeli . 
il quale ha ausp ica to una pò 
litica di promozione e di in­
ves t imento cul tura le , m e n t r e 
il P D l ' P , t r ami t e il suo r ap ­
p re sen t an t e Vincenzo V'ita, ha 
tocca to tutti i temi preceden­
temente affrontat i , me t t endo 
l ' accento sui pericoli dell 'osi 
s tenza mass icc ia , in I tal ia , di 
oligopoli pr iva t i , sulla pr iva­
tizzazione selvaggia nel ser 
vizio pubblico e sulla m a n 
canza del decen t r amen to isti 
tuzionale. previs to da leggi-
quad ro , sul l ' asse t to dei p rò 
blemi cul tura l i . 

P e r il nostro part i to , il com­
pagno Pucciar in i ha det to che 
« l ' aus ter i tà politica pe r il ri 
sanamente) del paese e la spin 
ta ad un egua l i t a r i smo rea l e . 
con la conseguente modifica 
di alcuni consumi , passa at­
t r a v e r s o la c resc i ta della p rò 
duzione cu l tu ra le ». « Al di 
là dei proget t i di r i fo rma 
quindi . — ha spiegato il r ap ­
p re sen t an t e del PCI — il no 
s t r o impegno si fonda sul 
coinvolgimento dei lavora to­
r i . dei circoli e delle associa­
zioni cul tura l i , pe rchè agli 
appun tamen t i di r i forma oc­
c o r r e p resen ta r s i con un l a r 
go movimento di mas sa e di 
confronto >. « P e r il c i n e m a . 
l 'editoria e la TV occo r re . 
appunto , un proget to che sia 
fusione di forze polit iche di­
ve r se . effetto del p lu ra l i smo 
e della democraz ia ». 

Pucciar in i ha quindi espo­
s to le linee di r i forma per 
il se t tore c inematograf ico del 
P C I : credi to agevola to pe r le 
produzioni, pohtica di conte­
n imento di costi e prezzi, di 
scipl ina per le TV pr iva te , pò 
tenz iamento di cine club, cine­
t eche e circuit i d 'essa i , ini 
por tazione di film s t ran ie r i 
di qual i tà , abolizione della 
c e n s u r a , a t t r ibuzione di coni 
potenze e responsabi l i tà al lo 
Regione e agli Knti l o c a l i . 

L 'ul t imo, fumoso, in te rven to 
è s t a to quello del democr i ­
s t i ano Picchioli!" il qua le , do 
pò a v e r sottolineato la diffi­
coltà di conci l iare , in ques to 
se t to re , il p lura l i smo e l 'au­
tonomia de l l ' opera tore cultu­
r a l e . è r i sul ta to a lquan to a m ­
biguo sulle posizioni del suo 
pa r t i to a proposi to della leg­
ge 382. 

All ' iniziativa della F I L S 
hanno ader i to l'AXAC. la SAI. 
Cinema Democra t ico e nume­
rose personal i tà della cul tu­
ra e dello spet tacolo . 

Anna Morelli 

Fino al 19 febbraio verrà rappresenta­
to al Piccolo Teatro di Milano il lavoro 
del regista-scenografo americano in­
titolato « I was sitting on my patio » 

In questo giallo dialettale partenopeo, che vuol somigliare ai classici del cine­
ma e della letteratura col brivido di stampo anglosassone, Nino Manfredi fa 
il mattatore come un moderno Pulcinella - Le bombe, i cadaveri, le revolverate 

Robert Wilson 

Nostro servizio 
M I L A N O — Il Piccolo Tea­

t ro e il T e a t r o al la Sca la 
p r e s e n t a n o sul pa lcoscenico 
di via Rovello. / was sitting 
in my patto... ( « S o s t a v o se­
d u t o sul m io p a t i o » ) , il nuo­
vo spe t t aco lo di Bob Wilson . 

i P r o v e n i e n t e da i successi di 
I Pa r ig i e di a l t r e c i t t à d'Eu­

ropa dopo u n a lunga tournée 
a m e r i c a n a , b iondo e longih-

. neo. con st ival i di p e r f e t t a 
| allure t e x a n a . Bob Wilson. 

a c c o m p a g n a t o d a L u c i n d a 
; Chi lds . lo h a i l l u s t r a to al pub­

blico e a l la s t a m p a ieri ma t ­
t i n a . 

« E' la p r i m a vol ta — ha 
d e t t o — c h e faccio l ' a t to re 
in u n o spe t t aco lo di q u e s t o 
t ipo - volevo vede re se e r o in 
g r a d o di .stare sul palcosce­
nico M a l g r a d o abb ia già fat­
to del le performance q u e s t a 
pe r m e è s t a t a u n a cosa mio 
va, u n a sf ida ». 

/ iras sitting in mi/ patio... 
cons ta di due a t t i , d u e « mo 
di > di vedere u n a m e d e s i m a 
v icenda Non c'è t r a m a , ci so­
no . invece, del le s i tuaz ion i te 
n u t e a s s i eme d a que l l a c h e 
Wilson h a de f in i to « u n a ca 
t ena ». s c a n d i t a da l la par t i ­
t u r a mus ica le di Alan Lloyd. 
egua le in e n t r a m b e le d u e 
pa r t i , m a s u o n a t a d a u n o 
s t r u m e n t o diverso. C o m e ogni 
spe t t aco lo di Wilson, c h e n e 
ha c u r a t o a n c h e l ' imp ian to 
scenico, esso s a r à b a s a t o es 
s e n z i a l m e n t e sul la in teraz io­
ne. e o e sul la r ipe t iz ione di 
gesti e pa ro le : ne l p r i m o 
t e m p o viste da l la >< p a r t e di 
lui ». nel secondo da que l l a 
di lei. L a s i tuaz ione , h a spie­
ga to Bob Wilson, è mo l to a-
m e n c a n a . il l inguaggio mol to 
q u o t i d i a n o , si t r a t t a di per­
sone cui i m p r o v v i s a m e n t e ca 

p i ta qua lcosa , c h e « vivono » 
iin m o d o diverso, p u r prò 
n u n c i a n d o le m e d e s i m e bat­
t u t e ed e seguendo gli stessi 
gesti . 

« Di q u e s t a d ive rs i t à — h a 
soggiunto Wilson — mi sono 
reso c o n t o q u a n d o u n a ra 
gazza che a n d a v a al l 'univer­
s i t à perse il suo q u a d e r n o di 
a p p u n t i e n e prese u n a l t r o : 
ma le a n n o t a z i o n i c h e lei 
fece d i f fe r ivano e n o r m e m e n 
te da l lo « s t i l e » del le a l t r e 
che s t a v a n o su que l notes' 
e r a n o propr io sue persona l i . 
pe rché d iverse e r a n o le emo 
zioni che l ' avevano g u i d a t a e 
d iversa l ' a t t enz ione c h e lei 
ci aveva posto ». 

Ogn i a t t o di 1 was sitting 
in my patio., c o n s t a di t r e 
pa r t i , un prologo, u n a vi 
c e n d a p r o p r i a m e n t e de t t a . 
un epilogo. 

« Gli a m b i e n t i in cui mi 
muove rò io nel p r i m o t e m p o 
— ha d e t t o Wilson — sa 
r a n n o r i s p e t t i v a m e n t e nero . 
b ianco e nero . ne ro . D u r a n t e 
l 'esibizione di Luc inda , inve 
ce. ne ro , b i anco e ne ro , bian­
co. Non sa rà in senso s t r e t t o 
u n o spe t t aco lo d a n z a t o , m a 
nel lo s tesso t e m p o t u t t o s a r à 
d a n z a : ne l prologo, a d esem­
pio. la s i t u a z i o n e si e s p r i m e 
a t t r a v e r s o il m o v i m e n t o c h e 
non è n e c e s s a r i a m e n t e lega to 
alle pa ro le c h e L u c i n d a ed io 
p r o n u n c i a m o . F a c c i a m o un'i­
po tes i : io sono in u n a s t a n z a . 
s to d i c e n d o o f acendo del le 
cose q u a l u n q u e , improvvisa­
m e n t e s u o n a il te lefono. Men 
t r e sollevo la c o r n e t t a io con 
t i nuo il d iscorso o l 'azione di 
p r i m a c h e o r m a i non c'en 
t r a più n u l l a con l 'azione che 
s to c o m p i e n d o ». 

Il t e a t r o di Wi lson si è 
a b i t u a t o da t e m p o a muovers i 
m q u e s t a c repa , a p o r n e in 
r i sa l to il d i a f r a m m a . O r a il 
regis ta - s cenogra fo i n t e n d e 
sv i luppa re ques ta r icerca an­
che ne ! suo p ross imo spe t t a ­
colo. Molte distruzioni a De­
troit. c h e s a r à e g u a l m e n t e 
c e n t r a t o su q u e s t a s i t uaz ione 

di «doppio». « S a r à — h a det 
to Wilson — u n o s p e t t a c o l o 
in 16 scene che d u r e r a n n o 12 
m i n u t i l 'una . con sei a t t o r i 
p r inc ipa l i . Qui io t e r r ò il r uo 
lo c h e prefer isco, quel lo di 
regis ta s cenog ra fo : la mus ica 
s a r à a n c o r a di Lloyd e t u t t o 
r u o t e r à a t t o r n o a d u n a s t o r i a 
d ' a m o r e fra due ragazzi . B r i a n 
e S u s a n ». 

I n t a n t o con L u c i n d a Chi lds , 
d i e h a d i c h i a r a t o d: sentir.it 
d a n z a t r i c e ( h a in fa t t i in.-
z ia to la sua c a r r i e r a a l lo J u d s 
D a n c e T h e a t r e di New York» 
più c h e a t t r i c e , p r e s e n t a al 
Piccolo T e a t r o di Mi lano 
( « l a c i t t à dove h o l avo ra to 
di p i ù » h a d e t t o Wi l son) , fi­
no al 19 febbraio , q u e s t o suo 
u l t imo spe t t aco lo 

Maria Grazia Gregori 

ROMA — La m a z z e t t a e il 
titolo di un curioso roman­
zo giallo, d'ambiente napole­
tano. che ha fatto molte 
conquiste, sulle nostre spiag­
ge. l'estate scorsa icom'è no 
to. gli italiani, uomini di let­
tele, si portano i libu al ma­
re solo quando la famiglia 
non lascia altro scampo) 

Autore di questo singolare 
th r i l l e r dialettale «* Attilio 
Veraldi. uno scultore di me: 
za età rivelatoli di colpo In 
suo onore, molti critici lei 
terari hanno tirato m ballo. 
alla rinfusa, tanti classici del­
la narrativa col brìi ido. da 
Raymond Chandler a Agatha 
Christte. Del resto, il regista 
Sergio Corbucci. che Ita ap 
pena tratto un film da que­
sto piccolo best seller, si ag 
Qancia alla stessa corrente di 
ri/ei imentr « /•'' quasi tmpos 
stirile laccont'ire La mazzet­
ta — dice Corbucci - - sareb 
be come voler dare un senso 
compiuto evidente al G r a n d e 
sonno . In questo film c'è mot 
ta violenza, ma non si vede 
Del resto, pei dare meglio 
l'idea, mi sono avventurato 
in un'operazione di recupero 
dei più illustri film poliste 
schi del passato Penso al Bo 
gart Mo rione, oppure all'Ito 
mo Ombra ogni in grande 
spolvero... > 

Tuttavia, pressato dai gior­
nalisti convenuti alla confe 
rema-stampa indetta per la 
presentazione del suo più re 
cente film. Corbucci prende 
a tessere la trama della Maz 
ze t t a . Dopo un po', una si­
gnora un po' lunatica lo in­
terrompe: « .4//. è così che 
finisce il film? ». « A'o. è co 
sì che comincia — risponde 
Corbucci —. lo vedete che non 
si può raccontare! ». 

Comunque, per non far dt-

"Z, I 

Nino Manfredi in una scena della < Mazzetta • 

ventare questa Mazzet ta co 
me un mitico rompicapo cai 
zio. lineino die si tratta de! 
la storta di un tipuo ai vai 
turtero da strapago paiteno 
p^o l'n ceito Sina, che w 
fa chiamare avvocato, abu 
snudo de! tito'o, e campa di 
espedienti Ma è finita l'eia 
dei piccoli intrallazzi per co 
stui L'n boss dell'edilizia mi 
poletana. infatti, incili tea Sa 
sa di ritrovargli la figlia ra 
pita e certe importanti catte 
tiufugategli. fu cambio, gli 
offre una « mazzetta » di due 
milioni. Sembra ptopuo un 
torbido affare per Philip 
Marlowe. ma nella Mazzet ta 
i colpi di scena si sprecano. 
e non c'è tempo per le sfa 
mature. F" l'apoteosi denti 
effetti plateali: bombe, cada 
veri, torture, fughe rocambo 
lesche. rcvalveiutc Spennino 
che Corbucci. uno degli ulti 
mi artigiani di questo nos"o 
poteio cinema senza tr'enti 
tà, si sappia tenete sopra le 

righe con una certa dignità 
Interprete principale del 

film è Nino Manfredi, che 
incarna ti buffo Su^à in ehm 
ve di mattatore, tenendo a 
rispetto un pur prestigioso 
p a r t n e r coinè L'ao Toi/nazzt 
« Da buon ciociaro -- dice 
Manfredi — sono andato a 
Napoli armato di grandi sen 
timcnti. fio fuso ni Susà tilt 
te le vecchie lezioni che mi 
sono care, da quella di Editar 
do De Filippo a quella di 
Chapltn Mettendo tutto in 
sterne, è nato Pulcinella >. 

Torniamo al regista Ser 
qio Coi bucci - che è anche 
sceneggiatore della Mazze t ta 
insieme con Dino Maturi. 
Massimo De Rita. Luciano De 
Crescenzo ed f.7no Porta — 
s-i trova seni pi e a disagio 
oliando c'è da fare i conci 
con IHI romanzo, f.ut i / I / » I 
li fa spremendo le ideuzze. 
badando al sodo, e questo 
sistema rude lo ripaga bene 

plesso le grandi platee. For^e 
La m a z z e t t a neamhe gli più 
ce. Dice ili aver rivoltato la 
storni come un calzino per 
\wtcrla girate. Non finisce 
neppute di parlata che am 
ta Veialdt. portando con se 
una recensione burlonu del 
film di lìergman L'uovo del 
s e r p e n t e Lo satttote va fte 
ro dt questo suo uiticolo. clic 
et ricorda molto le ip»iholt 
che cronache cinematografi 
che del non dimenticato. 
buon Maratta Mentii' Man­
fredi la legge ad alta voce. 
vediamo l'incantesimo nello 
sguardo di Va aldi Coi buca 
sbuffa. Non c'è malizia, spet 
ttu alare o quotidiana, che 
questo i-ireasta di mestiere 
non adopai 

Come un tri l'Inabile vil lani 
holli/u'oodiano. Serata Coi bue 
a e incortuttiht'c n'> i,minto 
e t Dirotto Dei p-i>a> dei cu 
tia, inteiluientt o '•nbeclìli, 
•>»• ne infialilo F non pai 
hamo dei • >7iewi<70i > Quel 
li li lasaa ut posimi, o a 
tanti presunti poeti del cine 
ma italiano (he non sanno 
dove me'tae le macchina ria 
picsa Oaat. che st'i per cs 
sete chiamato in A'neiica. a 
lar funzionare nuot (intente 
la grossolana coppia Bui' 
Sncncer'l'craicc Hill 1 <> Faro 
un film fracassone, senza 
mezzi termini ». dice) sembra 
conoscere perfettamente i 
suoi limiti Non commette 
mai l'errore di imparentarsi 
agli « autori » del cinema ita 
Iiano Ma non li teme « Tari 
to a uno come Francesco 
/?o«i Ix) squa lo non glielo fa­
rebbero mai fare, in ftaltn 
Mi dispniie per Un Tanto 
di guadagnato per me ». 

Controfestival di Sanremo 

Questa volta ha vinto Rino Gaetano 
Nost ro servizio 

M I L A N O . - I g iorna l i s t i sba­
g l i ano : ogni a n n o a r r i v a n o al 
Fes t iva l di S a n r e m o e seri 
vono c h e r e g n a il gr igiore , la 
noia , c h e n o n ci s o n o nov i t à e 
n e p p u r e i m p e g n o cu l tu ra l e , e 
poi si scopre elio il festival e 
s t a t o un grosso successo! Vit 
to r to Sa lve t t i . patron della 
man i f e s t az ione , a l la T e r r a z z a 
M a r t i n i , p r e s e n t a i r i su l t a t i 
di « S a n r e m o verif ica ». e len 
ca ì mer i t i , modes t i a a par­
te . del r e g o l a m e n t o , c i t a le 
g e t t o n a t u r e fes t ival iere nei 
juke-hoxes c h e lui r i fornisce. 
spulc ia u n a classifica dove un 
disco è di S a n r e m o , ohe o 
cosa sua . u n o è del Fes t iva l 
Bar . c h e è a n c o r a cosa sua . 
e un a l t r o è del la Fes t a d ' In 
ve rno , c h e è s e m p r e cosa sua . 

E r a n o undic i i quo t i d i an i 
c h e h a n n o pubb l i ca to le s che 

d i n e per la con t rovo t az ione : 
cosa prevedibi le , i Mat ta Ba 
zar . v inci tor i del 28 tost ival . 
sono usci t i b a t t u t i . A v incere 
con la s u a « Gianna » e risiti 
t a t o l i m o G a e t a n o . C h i e d ' a 
mo al c a n t a u t o r e r o m a n o c h e 
s ign i f ica to dà a ques to rico 
nosc imen to . « M a h ! Secondo 
te - - fa lui — e più impor t an ­
t e v incere a S a n r e m o o quo 
.sto r e f e r e n d u m ? Io non sono 
a n c o r a mol to a l co r r en t e del 
Fest ival . . . ». C h e r i sponderg l i? 
C h e c o n t a , a ques to p u n t o , il 
d isco c h e v e n d e di più e ri 
su l t a , a t t u a l m e n t e , a l la p a n . 
più n meno , con quello di An­
na O s a . la qua le o rma i dovrà 
ora l iberarsi del comples ro 
del la seconda a r r i v a t a , per 
c h e le è a n d a t a così sia a 
S a n r e m o sia nel la « verifica ». 
T e r / a . un po ' .sorpresa. L a u r a 
Luca . 

M e n t r e p a r l i a m o con G a e t a - j 

no. mol t i si c o n g r a t u l a n o con 
Anse lmo Genovese . S e m b r a v a 
lui a d aver v in to , in fa t t i . La 
s o m m a dei voti lo ha visto 
p i a n o su G a e t a n o con c in a 
il dopp io dei p u n i i . Ma. appel 
landos i a un r e g o l a m e n t o de 
pos i t a to . non conosc iu to dai 
più e c h e l 'a l t ra se ra non s 'era 
rie orciaio di met te r . a in ta 
sca. S a h o t t i ha app l i ca to . 
success ivamente , un ' a s segna 
ztone pun t i ria « Fo rmula 
Uno ». uti le, ce r to , a vanifi­
c a r e l ' a c c a p a r r a m e n t o di mi 
gliaia di copie del lo s tesso 
g io rna le da p a r t e eh even tua 
li discografici . Ogn i t e s t a t a 
un « G r a n p r emio » da .sei 
a un p u n t o ai p r imi sei c las 
s i l ica t i . Genovese aveva «vii 
to q u a t t r o v i t tor ie ma nessun 
p i a z z a m e n t o ut i le nel le a l t r e 
«cor . se» . Con q u a t t r o v i t to 
n e a n c h e luf m a p iazzament i 
o v u n q u e ha cosi v in to su 

< (i in una • il u pilota >' Ga« 
, t a n o e la ( ) \ a . ..enza nessun 
• p r imo posto, ha quas i i m i t a l o 

Lauda 
Q u a l c h e g iorna l i s ta si e 

, accapigliale) con S e l v e ' t i p^i 
che non .sapia o m o giust i ! 
c-are con i suoi tt ; «ori quest i 
diversa -o ln / i one del roterei! 
cium Noi. p»r fo r tuna , non 

. cond iv id i amo Mie ' m b a r a / ' n 
• nò . sopra t tu t to quel lo di a \ t : 
! coinvol to t le t tori a fare :i 
: gioco del la RCA. della Ricnt 

di o d e U ' A n s t o n ! 
i Q u a l c h e rin'o s t a t i s t i co : Il ri 
' sCo più veoeii ' to e- quel lo del! 
ì ospi te G r à i e Jones . «/,n vie a: 

rose ». Fra quelli sa ga ra , rio 
pò G a e t a n o e la 0 \ a i Mate 

' Bazar i.sesti nel l e f e r e n d t m i ' 
. e la Luca . Nei i i tkeboxos e 

d iscoteche , in t es ta i Matta 
i Bazar. 

d. i. 

La Nueva Barraca di Ramon Pareja alle prese col «Sogno» j MOSTRE AROMA 

Ancora Strindberg per l'avanguardia 
ROMA — I / a v a n g u a r d i a ri­
s c o p r e S t r indberg , cor to uno 
dei suoi numi tu te la r ; . Dopo 
la Sonata di fantasmi dei 
Qua t t ro Cantoni , oc co un al 
t r o gruppo spe r imen ta le , la 
N u o \ a B a r r a c a eli Ramon Pa 
ro ja . c imenta r s i eoi Sugna: il 
tos to ò di molto ridotto, i 
!>er.sonaggi sfoltiti o rifusi t r a 
loro, ma res tano il tema o 
l ' impianto di fo-irio. cioè il 
v iaggio r ivelazione della fi 
glia eh Inclra. env insta india­
na . elle se t i lde siili.l t e r ra e 
\ i co*n»>ie. va r i amen to escm-
p h f . c a t a . 1 r i folui t . i dogi: no 
min i . 

R a m o n ! \ m j a tu ' .Iota tu 'M 
r a z i o n e , unificandone* t di «or 
5i amhie iù i . in \u\ b ianco m 
torno ospvdahoro o manico 
m u l e , dov».* la -.tessa prota­
gonista s a r à m a n mano ni 
t r appo la t a , perdendo, a <*:i in 
to s t i n b r a . la f i son .^n ia s,*n 
l>oI:ea. la s tessa a u r a sopra". 
n a t u r a l o che . a l l in iz io . p ir 
la e ire onda . *ior . i ss .nul . iM 
agl i e v a c u i della * . j j an^o 
sc ia ta osse rvaz ione : re ie t ta . 
I n f i n e t r a i re ie t t i . 

!.a propos ta è suggest iva . 
nonché r sv hi <b .sminuire la 
p a r t i c o l a r e ( .ar t ia problema 
t i ca del d r a m m a , il MIO seti 
t imen to del t r ag ico quotidia 
n o : qui s i amo .già ol t re l ' in i 
v e r s o !>org!>ese. in una zona 
e s t r e m a . :n irta l anda doso 
la ta olio fa p e n s a r e a Re 
ckot t . o nella qua l e tutti i 
fjicx hi s,>i-0 o r m a : compiuti 

Bartolomei 
sequestra un 

film due volte 
L'AQUILA - I! so le r te P. G. 
abruzzese Ba r to lome i s u p e r i 
.so s tesso ieri h a f a t to di 
n u o v o s e q u e s t r a r e il film 
Emanuele: perche violenza 

, alle donne, dopo che . il 10 
fehhra :o scordo. ;1 giudice 
i s t r u t t o r e d i Bolzano, dove 

" l a pellicola e ra a n d a t a in pr.-
m a visione, lo aveva r imesso 
in c i rcu i to . 11 p r i m o provve 
d i m e n i o di .sequestro. Bar to­
lomei lo aveva preso ne : no­
v e m b r e del lo scorso a n n o . 

til cl ima soffocante, c laus t ra ­
le. r imanda a n c h e all 'A porte 
chiuse di Sar t re» . 

Lo immagini , comunque . 
possiedono una loro p las t ica 
evidenza, i tempi sono abba 
s tanza giusti ( l ' i n s e m e du ra 
peno più eh un 'ora >. gli atte» 
ri hanno costumi appropr ia t i 
idi Silvana Turch i ) e facce 
e sp re s s ive ; p a r t m p p o . od <"• 
un ri l ievo d 'obbligo, la dizio 
no lascia a d»*s.dorare- sotto 
ques to aspet to , a ogni mode». 
metili» il lato f o m m i n l e i ( h 
sella Burmuto . Clara (\»leis-, 
mo. Bruna Cealti» che <iwe!lo 
m a s i bile i.Iorite K n m o r , Vit 
tor io Ripamont i ) , l ' n a buona 
iti* d iz ione di regia o la r .bal 
(\.\ r i sa ta collettiva elle s-.ig 
golia !e» -.pettacoli». da «_t:i 
Ramon Pa re j a proget ta ora 
di t r a r r e un film, girandolo 
nel voce i rò mat ta to io , il e*aa 
Io ha offerto i M;OI inquie­
tant i spazi alle- provo i.st ve­
da la foto pabbl .ca ta a 
inno'* 

ag. sa. 

PRIME - Teatro 

Viaggio di una donna sola 
Al'.a R i n g h i e r a u n a g iovane 

d o n n a A n n a Bruno , e a u t n 
ce . regis ta e : r . t e rp re te p r i n 
c .pale de . Viuogio rìt Marta 
o h e nel t r a v a g h e r ò i t i n e r a r i o 
del la sua p r o t a g o n i s t a vuol 
r i f l e t t e re :1 difficile c a m m i n o 
di chi . in un m o n d o l a c e r a t o 
da l l a violenza, ce rca ad u n 
t e m p o ia p ropr ia i d e n t i t à e il 
p rop r io pos to i r a t e r n o t r a gli 
a! l r . . 

P c s s c d u t a a forza da l p i 
d r e . M a r t a coneep- s : e odio e 
d i sgus to pe r t u t t i : m a s c h i . 
l 'amicizia con Elena , e la re 
la t iva .scelta omosessuale . 
n o n la sa lva da successive 
o.'ft.se. m e n t r e l ' i ncon t ro con 
un g iovane gent i le , non pr ivo 

d: p r c h i r m : r . eppur h:.. >. 
i r a ni ut a :n sop . a t i az io r . e da 
p a r t e d. le: che decide d: 
r e s t a r e . m i n t a per c a r p i r e 
q u a l c h e c o s i a l l ' uomo e vive 
re t .no .n t ondo 1.» p ropr ia 
condiz ione leninimi' ie l i 
l,amtv.p.o ohe nasce rà a v r à 
t u t t a v i a c i . s tessi mot iv i di 
r a n c o r e e r i v a d a , g.a d a 
M a r t a n u t r i t : verso : gen i to r . . 
e p:u . a r g a m c n l e . ve i so la 
gene raz .one dei padr i .. 

C o m e si vede. : t emi s o n o 
grassi , a n c h e *-e davve ro non 
nuovi A n n a B r u n o t e n t a di 
e sp r imer l i con u n l inguaggio 
t«?so fra grezzi r i f e r imen t i na ­
tu ra l i s t i c i e i nan i s lanc i s im 
bolici ; r« i tal iese *\ del res to , 

e ir. a g g u a t o a ogn . b a t t u t a 
S ' può a p p r e z z a r e _sii! p a n o 
mora le , ques ta e n n e s i m a l an 
e.a spezza ta a favore de : 
<i diversi » e c o n t r o la b ru ta l i ­
tà d o m i n a n t e n e : r a p p o r t i 
pe r sona l : e sociali Ma si 
t r a t t a a p p u n t o , d ' un gesto di 
buona volontà , pe r nul la qua 
l if tcato nel senso del la r a p 
p r e sen t az ione a r t i s t i c a . Vo 
lente rosi a n c h e gli a t t o r i 
o l t re la .stessa A n n a B r u n o . 
st pessono c i t a r e C h i a r a Ber 
!.. Fabr i z io Pucci . G i a n l u i g i 
P.77CU! L'n amichevo le puh 
blico h a a p p l a u d . t o . al'.a 
« p r i m a ». 

ag. ia . 

Rea e le 
sculture-

segnali della 
campagna 

Fernando Rea - Galleria 
«Due Mondi*, via Laurina 
23. fino al 18 febbraio; ore 
1t>13 e 17-20. 

Dei d ip in t i c h e f a n n o il 
sttoioso e g e r m i n a l e t r ionfo 
della n a t u r a r i t r o v a t a ne l la 
serie, c o m i n c i a t a ne l '70 e pre 
s e n t a l a .n ques ta s tessa gal 
i ena nei '74. c h e p o r t a il 
t i to io <, I>a c u m e ì a meri i ter 
r anca •. F e r n a n d o Rea h a ri 
p ropos to a l c u n , t i to l i c o m e fé 
.stosi .segnali d: u n percorso 
in a t ' o che dopo il t e a t r o — 
il « P e r c h é Lorca » idea to 
con G i a n C a r l o R icca rd i - -
ha t o c c a t o ia .scultura. 

Fn r i co Cri.spolti. nel c a t a 
loco nmii c ra f i a . s t ampato d a 
C a r i e Seg re t e , so t to l inea : 
fitti r i m a n d i t r a p i t t u r a , t ea 
t ro e .scultura, a s p o " : divorai 
di u n a esper ienza a p e r t a 
Ques to e vero m a a noi le 
.scuiiure --embrano nascere 
dal ia p r a t i c a del t e a t r o , dal 
l ' in tuiz ione e da l l ' e sper ienza 
d; u n a l t r o .spaz.o I^e figure 
sono s e m p r e quel le a n i m a i ; 
del le p . t t u r e . m a e c o m e se 
fossero s t a t e p r ^ s e t i a t e e co 
s t r u i t e per u n a re laz ione 
s t r e t t a con l 'azione u m a n a 
nello spazio 

P u r e o r . e m a i l s t a n n o , come 
forme, t r a cer t i i n t e r v e n t i 
t e a t r a l i spazial i d i C a l d e r e 
di Ceroìi . I m a t e r i a l : . Lio 
di ferro, co rda , chiodi , m e t a l 
li l a m i n a t i e legno sono t r a i 
t a t i con e r a n d e ra f f ina tezza 
e f an ta s i a giocosa. I,e forme 
t e n d o n o al p i a t t o , a l la lami 
na . s t a n n o a l t e su t respol i o 
cava l ie t t i . Possono essere agii 
m e n t e s p o s t a t e e far scena . 

Nei m a t e r i a l . , nel la t ecn ica 
e nel le fo rme t o e c i t e con fan 
tassa e h u m o u r c'è u n r i roan 
do p r e p o t e n t e al la n a t u r a , al 
la c a m p a g n a . Il va lo re s im 
bolico^segnaletico. m a g a r i al 
l imite p rovoca to r io del giocat­
tolo m o n u m e n t a l e , p reva le su 
quals ias i funzione i l lus t ra t i ­
va. 

Dario Mieacchi 

Panoram 
il primo settimanale italiano di notizie 
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